
Missione Ovale dal 1974

La Repubblica riconosce il valore educativo, 
sociale e di promozione del benessere psicofisico 
dell’attività sportiva in tutte le sue forme

ARTICOLO 33 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

DALLA
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ALLA
COMUNITÀ

‟



IL VALORE 
EDUCATIVO E SOCIALE

Il rugby è giocato da più di 8 milioni di 
persone - maschi e femmine - in 132 
diversi paesi del mondo (FONTE: World 
Rugby). È anche uno sport olimpico, 
nella versione Seven, e soprattutto è un 
grande sport di squadra. Charlie Saxton, 
ex mediano di mischia degli All Blacks, 
un giorno ha detto che: «il rugby sono 14 
uomini che lavorano insieme per dare al 
quindicesimo mezzo metro di vantaggio». 
Questa è l’essenza di una disciplina 
dove la soddisfazione, il successo e il 
divertimento passano sempre dalle mani 
di un compagno, dove il sostegno e il 
rispetto reciproci sono le precondizioni 
irrinunciabili per far parte della squadra, 
dentro e fuori dal campo.
Il valore educativo e sociale del rugby 
sta tutto qui, nella sua capacità di 
aggregare, cementando legami di 
solidarietà e fratellanza che diventano 

uno stile di vita, un modo di relazionarsi 
con la comunità di appartenenza, 
anteponendo il “dare” al “ricevere”. In 
campo un rugbista impara ad agire con 
coraggio e generosità, privilegiando 
sempre l’interesse collettivo 
rispetto a quello individuale, perché 
il raggiungimento di grandi obbiettivi 
richiede collaborazione e non egoismo, 
perché l’esperienza del successo e della 
sconfitta funziona meglio insieme alla 
squadra che in solitudine.
Questa è la filosofia che da sempre 
anima le iniziative della Rangers 
Rugby Vicenza dal 1974, anno della 
fondazione, in sintonia con il dettato 
costituzionale espresso dall’art. 33. Da 
allora il club biancorosso non ha mai 
smesso di produrre rugbisti - uomini 
e donne - allenandoli al sostegno e al 
rispetto dell’altro, perché portassero 
questi valori sempre con sé, in campo 
e nello spogliatoio, ma anche nelle 
loro famiglie, a scuola, nel quartiere o 
nella parrocchia di appartenenza, nella 
professione e nelle associazioni del 
territorio frequentate. Sono tanti questi 
rugbisti biancorossi che partecipano alla 
vita della comunità, come se fosse la 
loro squadra, dal 1974 ad oggi sono stati 
oltre 2.500. 

DALLA
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ALLA
COMUNITÀ

Dal 1974 la Rangers Rugby Vicenza 
ha tesserato e formato più di 2.500 
persone tra uomini e donne‟



LA PROMOZIONE 
DEL BENESSERE PSICOFISICO

Il rugby, come altri sport, contribuisce 
a contrastare la sindrome ipocinetica 
che affligge la società contemporanea, 
abituando le giovani generazioni 
a considerare le attività sportive 
un’abitudine indispensabile e 
gratificante. L’esercizio fisico è 
componente significativa della 
prevenzione primaria, insieme a 
un’alimentazione equilibrata, per 
contrastare l’insorgere di patologie, 
come l’obesità, la depressione, il diabete 
di tipo 2, i disturbi cardiovascolari e altro 
ancora. Lo stile di vita individuale pesa 
per il 50% sui fattori che condizionano lo 
stato di salute. Tra questi la sedentarietà 
rappresenta il nemico peggiore: solo nel 
2019 sono stati persi dalla popolazione 
italiana 271.000 anni di vita in buona 
salute a causa della scarsa attività fisica, 
con un impatto sulla spesa sanitaria pari 
a 3,8 miliardi di euro (FONTE: Osservatorio 
valore sport 2023).
Nel complesso, la Rangers Rugby 
Vicenza consente a 500 persone di 
allenarsi ogni settimana sui propri 
campi e in palestra, organizzando ogni 
anno circa 1200 sedute di allenamento 
e partecipando a 325 eventi agonistici 
grazie all’impegno dei propri staff tecnici 
e dirigenziali, vera anima del volontariato 

sportivo. All’educazione motoria e alla 
preparazione fisica che accompagnano 
la formazione dell’atleta, il rugby 
aggiunge anche la particolare intensità 
delle relazioni che caratterizzano questo 
sport. Non si tratta solo della disciplina 
richiesta durante il gioco o del rigoroso 
rispetto verso l’arbitro e le regole o della 
tradizione del terzo tempo, che coinvolge 
tutti, compresi avversari e pubblico. Si 
tratta soprattutto del legame particolare 
che uno sport di contatto come il rugby 
cementa fra compagni di squadra, 
chiamati a sostenersi l’un l’altro in ogni 
momento, moralmente e fisicamente.La 
costruzione di rapporti saldi e autentici 
è un accadimento spontaneo all’interno 
di una squadra di rugby, insito nella 
natura stessa di questo sport. Sono 
dinamiche con ricadute importanti sui 
processi di costruzione dell’identità 
personale, in termini di accettazione del 
sé, autostima e inclusione
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Ogni anno la Rangers Rugby Vicenza organizza 
1.200 sedute di allenamento e partecipa ad 
oltre 300 eventi agonistici tra partite e tornei‟



AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Le iniziative della Rangers Rugby Vicenza non si limitano solo alla proposta di attività 
sportive promotrici di valori educativi e di benessere psicofisico. Negli anni il rugby 
a Vicenza ha costruito profondi legami con la comunità, che spaziano dall’impegno a 
favore delle scuole alla cura dell’ambiente urbano. 

TERRITORIO E RUGBY
Il rugby a Vicenza utilizza i due impianti 
di strada Sant’Antonino e di via 
Baracca, più quello di via Roma a Torri di 
Quartesolo. Sono in tutto oltre 30.000 
mq di superficie ad uso sportivo, di 
cui la Rangers Rugby Vicenza cura la 
manutenzione a proprie spese, facendosi 
anche carico delle utenze, per un esborso 
annuo pari a 50.000 euro. Nel 2017, poi, 
si è aggiunta la realizzazione della Libera 
Palestra del Retrone, una zona ludico-
sportiva all’aperto, polifunzionale e di 
libero accesso, realizzata per iniziativa 
del nostro club attraverso il bilancio 
partecipativo del Comune di Vicenza 
e frequentata ogni anno da 30.000 
persone. Per i prossimi anni sono già 
programmati ulteriori interventi per 
soddisfare il fabbisogno energetico e 
idrico delle nostre infrastrutture, 
secondo principi di sostenibilità, e un 
concreto impegno alla realizzazione del 
Parco della Pace, grazie ai fondi PNRR.

SCUOLE E RUGBY
Da oltre trent’anni la Rangers Rugby 
Vicenza promuove il rugby nelle scuole, 
supporta i docenti ed organizza tornei 
scolastici di rugby, tutte iniziative che 
coinvolgono tra i 2.000 ed i 6.000 
studenti ogni anno. Inoltre, mette 
a disposizione degli atleti-studenti 
infrastrutture e insegnanti per attività di 
studio assistito prima degli allenamenti, 
senza pesare sui bilanci delle famiglie, 
grazie a sponsor dedicati e iniziative 
di crowdfunding, pari a un impegno 
economico di 10.000 euro all’anno. Negli 
ultimi quattro anni queste iniziative 
gratuite, che coniugano dopo scuola e 
sport, hanno permesso di avvicinare 
al rugby anche 10 minori provenienti 
da famiglie disagiate, favorendo 
credibili processi di inclusione sociale 
ed esperienze scolastiche di maggior 
successo, a tutto vantaggio dei singoli e 
della comunità. 

Per realizzare uno sviluppo sostenibile è fondamentale garantire una vita sana e 
promuovere il benessere di tutti a tutte le età. Sono necessari molti sforzi per sradicare 
completamente un’ampia varietà di malattie e affrontare numerose e diverse questioni 
relative alla salute, siano esse recenti o persistenti nel tempo.

Fatti e cifre

• Ogni giorno muoiono 17.000 bambini in meno rispetto al 1990; tuttavia, ogni anno 
continuano a morire più di cinque milioni di bambini prima del compimento del quinto 
anno d’età.

• Nonostante decisi progressi a livello globale, una porzione crescente delle morti 
infantili avviene in Africa subsahariana e nell’Asia meridionale. Quattro su cinque morti 
infantili avvengono in queste regioni.

• I figli di madri istruite - anche di coloro che hanno completato soltanto la scuola 
primaria- hanno più probabilità di sopravvivere rispetto ai figli di madri senza alcuna 
istruzione. 

• La mortalità materna si è ridotta del 37% dal 2000.

• Nei Paesi in via di sviluppo, solo la metà delle donne riceve adeguata assistenza medica.

• Sempre meno adolescenti hanno figli nella maggior parte delle regioni in via sviluppo, 
ma i progressi hanno visto un rallentamento. Negli anni 2000 non si è visto lo stesso 
aumento nell’uso di contraccettivi degli anni ’90.  

• L’Hiv è la causa principale di morte tra le donne in età riproduttiva in tutto il mondo.

• L’Aids è oggi la principale causa di morte tra gli adolescenti (dai 10 ai 19 anni) in Africa e 
la seconda causa più comune di morte tra gli adolescenti a livello mondiale.

• Tra il 2000 e il 2015, il tasso di incidenza della malaria è diminuito del 37% e il suo tasso 
di mortalità è sceso del 58%.

Goal 3

Assicurare 
la salute e 
il benessere 
per tutti e 
per tutte le età

SALUTE 
E BENESSERE

SCUOLE - OBIETTIVI AGENDA 2030 

Un’istruzione di qualità è la base per migliorare la vita delle persone e raggiungere lo 
sviluppo sostenibile. Sono stati ottenuti risultati importanti per quanto riguarda 
l’incremento dell’accesso all’istruzione a tutti i livelli e l’incremento dei livelli di iscrizione 
nelle scuole, soprattutto per donne e ragazze. Il livello base di alfabetizzazione è 
migliorato in maniera significativa, ma sono necessari maggiori sforzi per raggiungere gli 
obiettivi di l’istruzione universale. Per esempio, a livello mondiale è stata raggiunta 
l’uguaglianza tra bambine e bambini nell’istruzione primaria, ma pochi Paesi hanno 
raggiunto questo risultato a tutti i livelli educativi.

Fatti e cifre

• L’iscrizione nelle scuole primarie nei Paesi in via di sviluppo ha raggiunto il 91%, ma 57 
milioni di bambini ne sono ancora esclusi.

• Più della metà dei bambini non iscritti a scuola vive in Africa subsahariana.

• Si calcola che il 50% dei bambini che possiedono un’età per ricevere l’istruzione 
primaria ma che non frequentano la scuola vive in zone colpite da conflitti.

• Nel mondo, 617 milioni di giovani non possiedono capacità di base in matematica, 
lettura e scrittura.

Goal 4

Assicurare 
un’istruzione 
di qualità, equa 
ed inclusiva, e 
promuovere 
opportunità
di apprendimento 
permanente 
per tutti

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

La comunità internazionale ha fatto progressi significativi per sottrarre le persone alla 
povertà. Le nazioni più vulnerabili - i Paesi meno sviluppati, i Paesi in via di sviluppo senza 
sbocco sul mare e i piccoli stati insulari in via di sviluppo - continuano a farsi strada per 
ridurre la povertà. La crescita economica da sola non è sufficiente per ridurre la povertà se 
non è inclusiva e non tiene conto delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 
-economica, sociale e ambientale. Fortunatamente, le disparità di reddito si sono ridotte 
sia tra diversi Paesi che all’interno dei Paesi.

Fatti e cifre

• Nel 2016, più del 64,4% dei prodotti dei Paesi meno sviluppati sono stati esportati nei 
mercati globali a tariffe zero, un aumento del 20% rispetto al 2010.

• Dati provenienti da Paesi in via di sviluppo mostrano che i bambini facenti parte del 
20% più povero della popolazione hanno una probabilità fino a tre volte maggiore di 
morire prima di aver compiuto cinque anni rispetto ai bambini provenienti da famiglie 
più benestanti.

• La protezione sociale è stata estesa su scala globale in modo significativo, tuttavia le 
persone con disabilità hanno una probabilità fino a cinque volte maggiore di dover 
sostenere spese sanitarie catastrofiche.

• Nonostante il complessivo declino dei tassi di mortalità materna nella maggior parte 
dei Paesi in via di sviluppo, le donne che vivono in aree rurali rischiano di morire 
durante il parto tre volte di più delle donne che vivono nei centri urbani.

• Fino al 30% della disparità di reddito è dovuta alle disuguaglianze all’interno delle 
famiglie, inclusa quella tra donne e uomini. Rispetto agli uomini, è più probabile per le 
donne avere un reddito al di sotto del 50% del reddito mediano. 

Goal 10

Ridurre 
l’ineguaglianza 
all’interno di e fra 
le Nazioni

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

L’energia è un elemento centrale per quasi tutte le sfide e le opportunità più importanti che 
il mondo si trova oggi ad affrontare. Che sia per lavoro, sicurezza, cambiamento climatico, 
produzione alimentare o aumento dei redditi, l’accesso all’energia è essenziale. L’energia 
sostenibile è un’opportunità - trasforma la vita, l’economia e il pianeta.

Fatti e cifre

• Il 13% della popolazione globale non ha accesso a moderni mezzi elettrici.

• 3 miliardi di persone dipendono da legno, carbone, carbonella o concime animale per 
cucinare e per scaldarsi.

• L’energia è il principale responsabile del cambiamento climatico, rappresentando circa 
il 60% delle emissioni di gas serra globali.

• L’inquinamento atmosferico in ambienti interni dovuto all’utilizzo di combustibili fossili 
per l’energia domestica ha causato 4,3 milioni di morti nel 2012: 6 su 10 di questi sono 
donne e ragazze.

• Nel 2015, la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale di energia ha 
raggiunto il 17,5%.

Goal 7

Assicurare a tutti 
l’accesso a sistemi 
di energia economici, 
affidabili, sostenibili 
e moderni

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

Le città sono centri per nuove idee, per il commercio, la cultura, la scienza, la produttività, 
lo sviluppo sociale e molto altro. Le città hanno permesso alle persone di migliorare la loro 
condizione sociale ed economica, ma con un numero di persone che vivono in insediamenti 
urbani che si prevede raggiungerà i 5 miliardi entro il 2030 è importante implementare 
pratiche di pianificazione e gestione urbana efficienti.
Le sfide poste dall’ambiente urbano includono il traffico, la mancanza di fondi per fornire i 
servizi di base, la scarsità di alloggi adeguati, il degrado delle infrastrutture. Le sfide che le 
città affrontano possono essere vinte in modo da permettere loro di continuare a 
prosperare e crescere, migliorando l’utilizzo delle risorse e riducendo l’inquinamento e la 
povertà. Il futuro che vogliamo include città che offrano opportunità per tutti, con accesso 
ai servizi di base, all’energia, all’alloggio, ai trasporti e molto altro.

Fatti e cifre

• Oggi circa 3,5 miliardi di persone (metà dell’umanità) vivono in città. Si stima che si 
arriverà a 5 miliardi entro il 2030.

• Il 95% dell’espansione urbana nei prossimi decenni avverrà nei Paesi in via di sviluppo.

• Attualmente 883 milioni di persone vivono in baraccopoli, la maggior parte in Asia 
orientale e sudorientale.

• Le città occupano solamente il 3 per cento della superficie terrestre, tuttavia sono 
responsabili del 60-80% del consumo energetico e del 75% delle emissioni di carbonio.

• La rapida urbanizzazione esercita pressione sulle forniture di acqua dolce, sulle 
fognature, sull’ambiente e sulla salute pubblica.

• A partire dal 2016, il 90% degli abitanti delle città ha respirato aria insalubre, 
risultando in 4,2 milioni di morti a causa dell’inquinamento dell’aria. Oltre la metà della 
popolazione urbana mondiale è stata esposta a livelli di inquinamento dell’aria almeno 
2,5 volte superiori rispetto al limite di sicurezza.

Goal 11

Rendere le città 
e gli insediamenti 
umani inclusivi, 
sicuri, duraturi 
e sostenibili

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

Il consumo e la produzione sostenibile puntano a “fare di più e meglio con meno”, 
aumentando i benefici in termini di benessere tratti dalle attività economiche, attraverso 
la riduzione dell'impiego di risorse, del degrado e dell’inquinamento nell'intero ciclo 
produttivo, migliorando così la qualità della vita

Fatti e cifre

• Se la popolazione mondiale raggiungesse i 9,6 miliardi entro il 2050, servirebbero quasi 
tre pianeti per soddisfare la domanda di risorse naturali necessarie a sostenere gli stili 
di vita attuali.

• Il 93% delle 250 più grandi aziende del mondo svolgono rendicontazione di 
sostenibilità.

• L’umanità sta inquinando l’acqua mondiale in maniera più rapida rispetto alla capacità 
naturale di rigenerazione e purificazione delle fonti in fiumi e laghi.

• Se la popolazione mondiale utilizzasse lampadine a risparmio energetico, si 
risparmierebbero 120 miliardi di dollari ogni anno.

• Ogni anno circa un terzo di tutto il cibo prodotto -equivalente a 1,3 miliardi di 
tonnellate, per un valore di mille miliardi di dollari- viene perso o sprecato lungo la 
filiera tra produzione, trasporto, distribuzione e consumo.

• 2 miliardi di persone nel mondo sono sovrappeso o obese.

• Il degrado del suolo, l’inaridimento dei terreni, l’utilizzo non sostenibile dell’acqua, 
l’eccessivo sfruttamento della pesca e il degrado dell’ambiente marino riducono la 
capacità delle risorse naturali di provvedere alla produzione alimentare.

• A livello globale, il settore alimentare è responsabile del 30% del consumo totale di 
energia e del 22% delle emissioni di gas serra.

Goal 12

Garantire modelli 
sostenibili 
di produzione 
e di consumo

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

Il cambiamento climatico interessa i Paesi di tutti i continenti. Le persone stanno 
sperimentando gli impatti significativi del cambiamento climatico, quali ad esempio il 
mutamento delle condizioni meteorologiche, l’innalzamento del livello del mare e altri 
fenomeni meteorologici ancora più estremi. Le emissioni di gas a effetto serra, derivanti 
dalle attività umane, sono la forza trainante del cambiamento climatico e attualmente 
sono al loro livello più alto nella storia. Se non si prendono provvedimenti, si prevede che 
la temperatura media della superficie terrestre aumenterà nel corso del XXI secolo di 3°C.

Fatti e cifre

• Da aprile del 2018, 175 Paesi hanno ratificato l’Accordo di Parigi e 168 hanno 
comunicato i loro primi contributi nazionali volontari al Segretariato della 
Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici.

• Dal 1880 al 2012 la temperatura media globale è aumentata di circa 0,85°C. Per 
rendere l’idea, per ogni grado in aumento, il raccolto del grano cala del 5% circa.

• Gli oceani si sono riscaldati, la neve e il ghiaccio sono diminuiti e il livello del mare si è 
alzato. Dal 1901 al 2010, il livello globale medio dei mari si è alzato di 19 cm. 
L’estensione del ghiaccio dell’Artico si è ritirata in ogni decade a partire dal 1979, con 
una perdita di 1,07 milioni di chilometri quadrati in ogni decade.

• Si presenta per tutti un unico scenario: date le attuali concentrazioni e le continue emissioni 
di gas serra, è molto probabile che entro la fine di questo secolo, l’aumento della temperatura 
globale supererà 1,5°C rispetto al periodo dal 1850 al 1990. Gli oceani si riscalderanno e i 
ghiacci continueranno a sciogliersi. Si prevede che l’aumento medio del livello del mare 
raggiunga i 24-30 cm entro il 2065 e i 40-63 cm entro il 2100. Molti aspetti del cambiamento 
climatico persisteranno per molti secoli anche verranno ridotte le emissioni di CO2.

• Dal 1990 le emissioni globali di diossido di carbonio (CO2) sono aumentate del 50% circa.

• È ancora possibile limitare l’aumento della temperatura media a 2°C rispetto ai livelli 
pre-industriali utilizzando una vasta gamma di misure tecnologiche e modificando il 
nostro comportamento.

Goal 13

Adottare misure 
urgenti per 
combattere 
il cambiamento 
climatico e 
le sue conseguenze

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

TERRITORIO - OBIETTIVI AGENDA 2030 
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PROMOZIONE SCOLASTICA
FORMAZIONE DOCENTI
TORNEI SCOLASTICI
STUDIO ASSISTITO E DOPO SCUOLA

OLTRE 30.000 MQ VERDE
UTENZE E CERTIFICAZIONI
LIBERA PALESTRA DEL RETRONE
PARCO DELLA PACE

La Rangers Rugby 
Vicenza impegna 
annualmente 
10.000 euro 
per iniziative di 
studio assistito e 
50.000 euro per 
la manutenzione 
degli impianti 
sportivi

‟


